
P
NRR decisivo per il ri
lancio del comparto delle 
costruzioni. È la convin
zione espressa da Fabio 

Napoli, nuovo presidente di Ance A
ies Salerno. L’imprenditore raccoglie 
il testimone dal compianto Enzo Rus
so, scomparso prematuramente ma 
sempre vivo nel ricordo dei colleghi e 
di tutti i componenti l’associazione. I 
primi mesi del 2023 non sono stati 
positivi per l’edilizia, vuoi per il dra
stico calo delle ristrutturazioni di abi
tazioni private (in seguito allo stop 
degli sconti in fattura) vuoi perché i 
cantieri delle opere pubbliche finan
ziate con i soldi del PNRR vanno a 
rilento. L’analisi è contenuta nel re
port del Centro Studi dell’Ance Aies. 

“È da rilevare – si legge nel docu
mento – che degli 11,8 miliardi desti
nati alla Campania, dopo la defini
zione delle graduatorie di bandi ema
nati nel 2022 su tutte le missioni 
PNRR, il 30% circa, pari a 3.039 
miliardi, è territorializzato nella pro
vincia di Salerno. Per i vertici dell’as
sociazione “il raggiungimento degli 
obiettivi di spesa del PNRR nel 2023 
richiede uno sforzo senza precedenti, 
che coinvolge sia l’apparato pubblico, 
sia gli operatori privati. Al momento 
persistono, anche per il 2023, le diffi
coltà che hanno di fatto determinato i 
ritardi rispetto alle previsioni di spesa 
del 2022, quali il caro materiali, la 
scarsa capacità progettuale e ammi
nistrativa degli enti, soprattutto loca
li, e la carenza di manodopera e di fi
gure professionali qualificate”.

Gli investimenti in costruzioni 
hanno segnato due anni di crescita 
record (+20% nel 2021 e +12% nel 
2022), registrando poi un ridimensio
namento nei primi mesi del 2023. Un 
rischio che dovrebbe essere affronta
to strutturando quanto prima una 
politica industriale di settore che con
senta alle imprese di affrontare al me
glio le sfide dei prossimi anni. Nel 
dettaglio, per le imprese salernitane i 
me  s i  d i  G en na io e  Febbra io  d i 
quest’anno hanno fatto registrare un 
saldo lievemente negativo che, con
sente ancora di avere contesto di so
stanziale stabilità. 

LA FOTOGRAFIA
DEL SETTORE

In termini di massa salariale gen
naio e febbraio 2023 fanno registra
re, rispetto agli stessi mesi dell’anno 
precedente, un incremento rispettiva
mente del 2,13 e dello 0,38%. In calo, 
invece, le imprese attive sia a gennaio 
(2.577 del 2023 contro le 2.624 del 
2022, meno 1,79%) che a febbraio 
(meno 9,92%, da 2.721 del 2022 a 
2.451 del 2023). Il numero di operai 
al lavoro aumenta di 344 unità a gen
naio di quest’anno (più 3,65%) men
tre va in segno negativo (4,34%) a 
febbraio con una perdita netta di 431 
dipendenti. “Si comprende quindi co
me i problemi che gravano sul com
parto delle costruzioni, quali l’au
mento incontrollato del costo delle 
materie prime e la loro difficoltà di 
reperimento, i cambiamenti normati
vi continui, e la difficoltà nel reperi
mento della manodopera, rischiano 
di ridimensionare la ripresa dei livelli 
produttivi registrata nell’ultimo bien
nio anche sul territorio provinciale”, 
evidenzia il report. La prospettiva a 
breve termine sembra purtroppo non 

consentire un cambiamento del trend, 
anche e soprattutto per il mancato 
apporto espansivo degli interventi di 
manutenzione straordinaria utile alla 
riqualificazione di edifici privati, per 
la quale si stima una notevole flessio
ne, a seguito della scadenza, a fine 
2022, degli incentivi fiscali al 110% 
(oggi già rimodulati al 90%).

INTERVENTO PUBBLICO
DECISIVO

“La forte spinta sul mercato de
terminata dagli interventi promossi 
con il Piano, rappresenta un’opportu
nità irripetibile per l’ammoderna
mento e la riqualificazione del nostro 
paese. Un obiettivo che deve essere 
perseguito con ogni mezzo, nono
stante permangano forti criticità che 
minano l’effettiva realizzazione delle 
opere”, scrivono i componenti il Cen
tro Studi di Ance Aies Salerno. 

“L’auspicabile impennata della 
spesa per la concretizzazione del Pia
no si spera possa incidere positiva
mente sulle prospettive del comparto 
delle opere pubbliche per l’anno in 
corso che, secondo la stima del Cen
tro Studi Ance Aies Salerno, potrebbe 
portare ad un incremento almeno del 
30% delle attività rispetto al 2022”, è 
la convinzione dell’associazione pre
sieduta dal dottor Napoli.

OBIETTIVO
DIGITALIZZAZIONE

Ance Aies Salerno sarà uno dei 
principali nodi della rete nazionale di 
DIHCUBE. Digital Italian Hub for 
Construction and Built Environment 
è il polo italiano per l’innovazione nel 
mondo delle costruzioni che punta ad 
accrescere i livelli di digitalizzazione 
del settore, attraverso servizi rivolti a 

tutta la filiera delle costruzioni. Nel 
dettaglio DIHCUBE è un progetto 
per la costruzione di un hub digitale 
italiano del settore delle costruzioni, 
selezionato dalla Commissione euro
pea e dal Ministero dello Sviluppo e
conomico, per entrare a fare parte 
della rete iniziale dei Digital Innova
tion Hub Europei.

DIHCUBE si rivolge specificata
mente alla filiera delle costruzioni nel 
suo insieme e alla gestione e innova
zione dell’ambiente naturale e antro
pomorfo (edifici e infrastrutture). 

Oggi, il settore in Italia soffre di 
scarsa digitalizzazione e bassa pro
duttività (crescita media annua: ma

ni fat  tur iero +3,6%, costruzioni 
+1%); nei Paesi che usano metodolo
gie digitali anche nelle costruzioni si è 
rilevato, invece, un sensibile incre
mento di produttività, un migliora
mento della qualità dei prodotti, una 
riduzione dei costi e dei tempi di rea
lizzazione. Il progetto DIHCUBE si 
inserisce quindi in un contesto di raf
forzamento della competitività del 
settore e del Paese.

Il polo DIHCUBE è composto da 
una squadra di 12 partner, ha in AN
CE il referente principale oltre che 
struttura di coordinamento naziona
le, e sarà un polo in grado di offrire 
servizi e consulenza a piccole e medie 

imprese, pubblica amministrazione, 
professionisti e produttori di materia
li. DIHCUBE rappresenterà, inoltre, 
il collegamento italiano con la rete 
europea EDIH (European Digital In
novation Hub) composta da 6 hub 
delle costruzioni (Belgio, Finlandia, 
Francia, Germania, Polonia e Porto
gallo) e potrà contare anche su colla
borazioni di lungo periodo con Enti 
europei del settore.

La vera sfida di DIHCUBE sarà 
quella di mettere al centro dei proces
si costruttivi del futuro la innovazio
ne, la sostenibilità e la digitalizzazio
ne, realizzando, attraverso i propri 
servizi, un collegamento tra le diverse 
fasi del processo edilizio: ideazione, 
progettazione, gestione di cantiere, 
logistica e approvvigionamento mate
riali. In DIHCUBE sono costituiti 7 
Cluster tematici: ICT&DIH; Indu
stria – Sostenibilità – Economia Cir
colare; Pubblica Amministrazione; 
Competence Center e Laboratori di 
Ricerca; Patrimonio Immobiliare; 
Fondi; Standard e Normative. I Clu
ster coadiuveranno l’Hub nella sensi
bilizzazione del mercato sugli aspetti 
digitali, raccogliendo le esigenze del
lo stesso per migliorare la tipologia 
dei servizi da offrire.

Con il supporto di figure tecniche 
altamente qualificate, provenienti dal
 l’U niversità e dagli Enti di Ricerca, le 
imprese potranno usufruire dei servizi 
dell’Hub, valutare quali strategie a
dottare rispetto al proprio mercato di 
riferimento e sperimentare sui propri 
processi gli strumenti in grado di in
crementarne la competitività.

UN’ATTIVITÀ
INCESSANTE

Il 2023, come gli anni precedenti, 
è stato caratterizzato da numerose i
niziative organizzate da Ance Aies 
Salerno. A gennaio il webinar “Caro 
Materiali – Adeguamento Prezzi”, 
che ha preso in esame anche numerosi 
casi concreti. A febbraio il convegno 
“L’attuazione del PNRR in ambito 
provinciale”. Un evento che ha per
messo di illustrare l’attività svolta 
dall’associazione per sensibilizzare le 
istituzioni sul tema della rapidità di 
esecuzione delle opere. Sempre a feb
braio Ance Aies ha partecipato, a E
boli (Salerno), al convegno “I proces
si di rigenerazione urbana e sviluppo 
territoriale nelle città della Piana del 
Sele. L’esperienza del Comune di Ebo
li nella formazione del Piano Urbani
stico Comunale nel quadro innovati
vo della Legge Regionale 13/2022 e 
smi”. A marzo, all’Ordine degli Ar
chitetti di Salerno, la partecipazione 
al convegno “La Città Post Pandemi
ca. Riflessioni e casi studio. Interven
to ANCE AIES: “La modifica della 
domanda abitativa post Pandemia”.

E ancora: a marzo Ance Aies è 
protagonista, presso l’Hotel Saint Jo
seph di Salerno, del seminario “Nuo
ve Prospettive della Rigenerazione 
Urbana e Pratica Professionale”, in
centrato sulle innovazioni introdotte 
dalla L.R. n.13/2022 e s.m.i. anche 
nella pianificazione urbanistica co
munale. Ad aprile, infine, all’Istituto 
Istruzione Superiore “Galilei – Di Pa
lo”, Salerno partecipazione dell’Ance 
Aies al convegno “Maturiamo Sicu
rezza”, in occasione della 20esima 
Giornata Mondiale della Sicurezza e 
della Salute sul Lavoro.

Crescita, decisiva 
una rapida 

attuazione del PNRR
In foto, Fabio Napoli, 

il nuovo Presidente di Ance Aies Salerno
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